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U N I V E R S I T à   D E G L I   S T U D I   D I   S A L E R N O

______ ( ______
Rip. I – Didattica e Ricerca

Rep. n° 226/2005

Ufficio Formazione Post-Laurea
Prot. n° 5720 del 01/02/05
IL RETTORE
VISTO
l’art. 22 dello Statuto dell’Università degli Studi di Salerno;

VISTO
l’art. 13 del Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con D.R. 14 settembre 2001,     n° 4864, modificato ed integrato con D.R. 13 maggio 2002, n° 2118;

VISTO
il D.R. 29 ottobre 2001, n° 5574, con il quale è stato emanato il Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Corsi di Master;

VISTA
la delibera con la quale il Consiglio della Facoltà di Economia, nelle sedute del              15 gennaio 2002 e del 25 marzo 2002, ha proposto l’istituzione del Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio” (Direttore - Prof. Francesco CITARELLA);

VISTA
la delibera con la quale il Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza, nella seduta del 25 marzo 2002, ha aderito all’istituzione del Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio” (Direttore - Prof. Francesco CITARELLA);

VISTA
la delibera con la quale il Consiglio della Facoltà di Scienze Politiche, nella seduta del 15 gennaio 2003, ha aderito all’istituzione del Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio” (Direttore - Prof. Francesco CITARELLA);

VISTA
la delibera con la quale il Senato Accademico, nella seduta del 20 luglio 2004, ha espresso parere favorevole in ordine all’istituzione del Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio” (Direttore - Prof. Francesco CITARELLA);
VISTA
la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 21 ottobre 2004, ha espresso parere favorevole in ordine all’istituzione del Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio” (Direttore - Prof. Francesco CITARELLA);

ATTESA
la necessità di provvedere, per l’anno accademico 2005 - 2006, all’attivazione del predetto Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio” (Direttore -                Prof. Francesco CITARELLA);

DECRETA
È istituito, per l’Anno Accademico 2005 - 2006, presso la Facoltà di Economia dell’Ateneo, di concerto con le Facoltà di Giurisprudenza e di Scienze Politiche, con durata annuale, il Corso di Master Universitario di 1° Livello “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio”, di seguito denominato Master Mipst.

È emanato il bando di concorso per l’ammissione al predetto Corso di Master Universitario.

Articolo 1

Disposizioni generali

È indetto, per l’Anno Accademico 2005 - 2006, il concorso pubblico, per titoli e colloquio, a       n° 40 posti per l’ammissione al Corso di Master Universitario di 1° Livello “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio”, di durata annuale, istituito presso la Facoltà di Economia, di concerto con le Facoltà di Giurisprudenza e di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Salerno.


La Direzione del Master Mipst ha sede presso il Dipartimento di Studi sull’Ambiente e sul Territorio (DiSAT) dell’Università degli Studi di Salerno - Via Ponte Don Melillo 84084 Fisciano (Salerno) Italia - Telefono 0039.089.962296  0039.089.963056  -  Fax 0039.089.963113  -  E.mail  disat@unisa.it   opsat@unisa.it   f.citarella@unisa.it 

Articolo 2

Requisiti generali di ammissione


Possono partecipare al concorso i cittadini italiani e stranieri che, al momento della presentazione della domanda di partecipazione allo stesso, siano in possesso del diploma di laurea (vecchio ordinamento) o della laurea di I livello ovvero di titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo, entro la data di scadenza del bando di concorso. 


Possono, altresì, partecipare al concorso gli studenti iscritti all’ultimo anno di corso, a condizione che conseguano il diploma di laurea entro e non oltre il giorno precedente a quello fissato per la prova concorsuale. In tal caso, l’ammissione sarà disposta con riserva e il candidato sarà tenuto a presentare, a pena di decadenza, autocertificazione alla Commissione esaminatrice, il giorno dello svolgimento della prova di concorso.


Il 10% dei posti è riservato al personale del Joint Force Command Naples, il 10 % dei posti al personale dello Stato Maggiore del Ministero della Difesa della Repubblica Italiana e il 10% dei posti ai residenti nelle Regioni dell’Obiettivo 1 dell’Unione Europea, purché in possesso dei requisiti di idoneità. 

Articolo 3

Finalità del Corso di Master


Il Master Mipst si propone di formare professionisti di eccellenza in grado di monitorare e analizzare dati e informazioni utili sia per la elaborazione di programmi e/o piani di sviluppo sostenibile, sia per la realizzazione di interventi (in situazioni di potenziale e/o post-conflitto) promossi da Organizzazioni nazionali e internazionali, ai fini della sicurezza globale, in particolare dei Paesi del Bacino del Mediterraneo.



Il Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del   Territorio (Mipst) avrà capacità strategiche di base, utili ad attuare, a un livello superiore, la gestione della pianificazione dello sviluppo sostenibile e la sicurezza del territorio, basate su una forte integrazione di conoscenze teorico-metodologiche, tecniche e tecnologiche (logiche di sistema informatico e dei sistemi informativi di settore), immediatamente utilizzabili nei contesti operativi. 


Il Mipst saprà proporsi come interprete dei problemi di particolari ambiti territoriali, come il Bacino del Mediterraneo, in chiave pluridisciplinare, e sarà in grado di prospettare le basi per scenari, soluzioni e proposte progettuali, contribuendo fattivamente alla definizione di politiche e piani di sviluppo sostenibile, da parte dei principali donatori, Organismi nazionali e internazionali, Organizzazioni non governative ecc.


Una tale professionalità, quindi, possiederà spiccati caratteri di innovatività: mentalità orientata            al piano e al processo, propensione a lavorare in team, competenze nel settore Information Communication Technology fanno del Mipst un tecnico capace di delineare e isolare situazioni sensibili, utili a prospettare interventi, una figura interfunzionale che - su una solida, approfondita e dinamica visione globale delle componenti  territoriali  e  dei loro trends e in coerenza con le esigenze individuate - porrà  le  premesse  per delineare le principali direttrici di sviluppo sostenibile della realtà 

oggetto di osservazione, le quali, essendo fondate sulla gestione integrata e razionale delle risorse, garantiranno la previsione e la prevenzione dei grandi rischi e, di conseguenza, la sicurezza del territorio.


Obiettivo specifico del Master Mipst è far acquisire la capacità nella:

· analisi del comportamento complesso degli ecosistemi, della loro interazione con le                   realtà politico-economiche e delle conseguenze sociali dell’azione antropica; 

· interpretazione delle dinamiche di base delle relazioni interculturali;

· selezione delle condizioni indispensabili per attuare politiche umanitarie;

· rilevazione di dati e informazioni per l’analisi di particolari problematiche che, talvolta, sfuggono al controllo degli Stati (migrazioni, terrorismo, crimine organizzato e trasferimenti illegali di tecnologia ecc.);

· valutazione dei fattori che influenzano la sicurezza del territorio, tenendo conto delle spinte della globalizzazione e della integrazione regionale, come della diffusione dei conflitti;

· identificazione di nuovi orientamenti strategici, cambiamenti istituzionali e riforme politiche per promuovere lo sviluppo sostenibile;

· individuazione delle modalità e degli strumenti d’azione per il conseguimento di particolari obiettivi;

· focalizzazione e analisi delle priorità, soggetti e meccanismi di intervento.


Il Mipst si collocherà nei processi di pianificazione territoriale, di cooperazione internazionale, di programmazione della sicurezza del territorio, di monitoraggio e controllo dei grandi rischi, di progettazione strutturale e infrastrutturale, di organizzazione e gestione delle risorse antropiche e naturali. 


Le prospettive di impiego sono in forte crescita a livello nazionale e internazionale, in quanto si osserva una elevata domanda di consulenti e specialisti che, alla luce delle esigenze della salvaguardia dell’ambiente e dello sviluppo sostenibile, siano in grado di rilevare e analizzare le risorse territoriali, seguendo approcci interdisciplinari, anche con l’uso di metodologie di analisi economica e avanzate tecnologie informatiche. Per tali prerogative il Master Mipst è particolarmente indicato per gli Ufficiali delle Forze Armate, i tecnici nelle peace-support operations e nelle azioni di peacekeeping, i funzionari diplomatici e i managers di aziende, impegnate sopratutto nella ricostruzione profit e non profit. 


Il Mipst svolgerà funzioni di rilevatore e di analista, in modo particolare nei settori politico-decisionale, pianificazione, legislativo, organizzativo, produttivo e gestionale. In considerazione del carattere interdisciplinare e delle forti interazioni, sia in termini di competenze, sia di ruoli richiesti al Mipst, notevoli e significative saranno le relazioni fondamentali che la figura professionale svilupperà nell’ambito della propria attività: con Organizzazioni nazionali e internazionali, strutture politiche e amministrative, Enti pubblici, università, centri di ricerca, aziende private, società di progettazione ecc.

Articolo 4

Articolazione delle attività formative


Il Master Mipst, tenuto anche in lingua inglese, comporta l’acquisizione di 60 Cfu per un       totale di 1.500 ore di attività didattica. Le attività formative costituiscono un unicum inscindibile e coordinato al fine della formazione della figura professionale.


L’attività didattica del Master Mipst riguarderà tre Focus Area interdisciplinari (i cui contenuti sono riportati dettagliatamente nell’Allegato 1 del presente Bando), ciascuna articolata in sei Moduli, per un totale di 16 Cfu (400 ore), tra lezioni (160 ore), nel corso delle quali verrà dato spazio a formule interattive di analisi su documenti assegnati; seminari (60 ore), durante i quali saranno dibattuti da docenti e discenti argomenti specifici con valenza strategica; conferenze (30 ore); Laboratorio di Informazione e Comunicazione Tecnologica (Lab Ict), anche con l’utilizzo di ausili didattici informatizzati su piattaforma web (40 ore) dell’Osservatorio per la Programmazione dello Sviluppo Sostenibile e l’Assetto del Territorio (OPSAT) del Dipartimento di Studi sull’Ambiente e sul Territorio (DiSAT) dell’Università degli Studi di Salerno; studio individuale (110 ore).

Focus Area A - Cooperazione internazionale  (Ci)

	
Moduli
	 Cfu
	Attività
	  Ore 

    di       didattica

	1. Interdipendenza economica e politica internazionale: mercato globale e prospettive delle regioni in ritardo di sviluppo  
	4
	a. - lezioni
	40

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze 
	 5

	2. Strategie di sviluppo delle Organizzazioni internazionali 
	4
	a. - lezioni
	40

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze 
	 5

	3. Cooperazione multilaterale allo sviluppo e tutela dei diritti umani 
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	  10

	4. Politica di coesione dell’Unione Europea
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10


	5. Partenariato euromediterraneo e scenari economico-territoriali 
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze 
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10

	6. Monitoraggio delle dinamiche geopolitiche e sicurezza degli assetti  
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze 
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	  10


Focus Area B - Pianificazione dello sviluppo sostenibile (Pss)

	
Moduli
	 Cfu
	Attività
	  Ore

    di        didattica

	1. Governance della globalizzazione, crescita economica e squilibri territoriali 
	   4
	a. - lezioni
	40

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	2. Pianificazione strategica nel processo di integrazione regionale 
	4
	a. - lezioni
	40

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5


	3. Metodi di rilevazione e tecniche di analisi 
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10

	4. Telerilevamento e sistemi di monitoraggio 
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10

	5. Metodi per la valutazione e la gestione di progetti e programmi complessi
	   2
	a. - lezioni
	    20

	
	
	b. - seminari
	    10

	
	
	c. - conferenze
	      5

	
	
	d. - Lab Ict 
	    10

	6. Governo del processo decisionale e valutazione delle performance 
	 2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10


Focus Area C - Gestione dei grandi rischi territoriali (Ggrt)

	Moduli
	Cfu
	Attività
	Ore

di 

didattica

	1. Dimensione internazionale delle politiche per la sicurezza  
	4
	a. - lezioni
	40

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	2. Panificazione delle aree ad alto rischio 
	4
	a. - lezioni
	40

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5


	3. Gestione dei flussi informativi per la sicurezza del territorio
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10

	4. Metodi e tecniche di indagine nella valutazione della sensibilità e vulnerabilità delle popolazioni
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10


	5. Tecniche di monitoraggio e metodi di analisi nella valutazione dei grandi rischi  
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict
	10

	6. Gestione delle emergenze territoriali 
	2
	a. - lezioni
	20

	
	
	b. - seminari
	10

	
	
	c. - conferenze
	  5

	
	
	d. - Lab Ict 
	10


Il conseguimento dei Cfu corrispondenti all’insieme delle attività didattiche è subordinato al superamento di verifiche di accertamento delle competenze acquisite nell’ambito di ogni Focus Area, mediante test di valutazione. Le tre verifiche saranno composte, ciascuna, da trenta quesiti e verranno superate da coloro che risponderanno correttamente a non meno di ventisei di essi. I corsisti che non avranno raggiunto la votazione minima prevista non sarà riconosciuto il Cfu attribuito alle singole Focus Area. 



L’obbligatorietà della partecipazione alle verifiche deriva dalla necessità per i discenti di   accertare il livello di conoscenza acquisita e per i docenti di valutare la validità della metodologia didattica proposta.

L’accesso allo stage è subordinato al superamento delle verifiche di accertamento delle competenze acquisite nell’ambito di ogni Focus Area. Coloro che avranno ottenuto un esito positivo potranno presentare domanda di frequenza allo stage presso una Istituzione pubblica o privata di rilievo nazionale e internazionale, tra quelle che hanno offerto la disponibilità a accogliere tirocinanti e, comunque, entro il limite di numero di posti comunicato al Comitato Tecnico del Master Mipst. Accolta la domanda, l’Istituzione pubblica o privata ospitante stabilirà il periodo di svolgimento dello stage (di durata trimestrale - 10 Cfu per 250 ore), nonché la tematica del project work (2 Cfu              per 50 ore). 

Articolo 5

Domanda di ammissione al concorso


La domanda di ammissione al concorso - redatta su apposito modulo scaricabile dal sito dell’Università degli Studi di Salerno www.unisa.it (Allegato 2) - con allegata ricevuta comprovante il versamento della rata di preiscrizione di € 500 (cinquecento) - dovrà pervenire a mezzo raccomandata a.r. entro e non oltre le ore 12.00 del 31 Luglio 2005 al Magnifico Rettore - Università degli Studi di Salerno - Ripartizione I Didattica e Ricerca - Ufficio Formazione Post-Laurea - Via Ponte Don Melillo 84084 Fisciano (Salerno) Italia. 

Alla domanda di ammissione dovrà essere allegata, a pena di esclusione dal concorso, anche la ricevuta del versamento relativo al contributo per la partecipazione a concorsi pubblici, per un importo di € 15 (quindici), da effettuarsi esclusivamente presso gli sportelli del San Paolo Banco di Napoli, avvalendosi della modulistica predisposta dall’Università degli Studi di Salerno.

Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, la sottoscrizione della domanda per la partecipazione al concorso non è soggetta ad autenticazione. 


Nella domanda, il candidato deve dichiarare, sotto la propria responsabilità e a pena di esclusione: 
1. cognome e nome, luogo e data di nascita;

2. nazionalità;

3. residenza;

4. possesso del diploma di laurea, l’Istituzione universitaria presso la quale lo stesso è stato conseguito, la data del conseguimento e la votazione.


A tal fine il candidato dovrà produrre il certificato di laurea, in carta libera, con l’indicazione   delle votazioni riportate nei singoli esami di profitto, della votazione riportata nell’esame di laurea e della data in cui quest’ultimo è stato sostenuto, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione, resa ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, relativa all’avvenuto conseguimento del diploma di laurea e all’indicazione della votazione riportata nei singoli esami di profitto in quanto titoli valutabili.


Il candidato è, altresì, tenuto a indicare il recapito presso il quale egli desidera che vengano effettuate le comunicazioni relative al concorso e a impegnarsi a segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire successivamente.


Gli aspiranti stranieri extracomunitari saranno tenuti ad allegare alla domanda di ammissione al concorso una copia fotostatica del permesso di soggiorno in corso di validità, rilasciato per motivi diversi da quelli turistici. Per l’eventuale richiesta di equivalenza del titolo di studio, si veda l’art. 6 del Bando di concorso.

L’Università degli Studi di Salerno non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione, ovvero da mancata o tardiva comunicazione della variazione del recapito, nonché da disguidi postali o telegrafici o da fatti imputabili a terzi, a caso fortuito o a forza maggiore.


Ai fini della valutazione dei titoli, prevista dal successivo art. 8 del bando, i candidati dovranno presentare gli stessi, in plico chiuso, direttamente alla Commissione esaminatrice presso il Dipartimento di Studi sull’Ambiente e sul Territorio (DiSAT) dell’Ateneo, nel giorno fissato per la prova concorsuale.
Il plico, con l’annessa documentazione, dovrà recare, a pena di esclusione, le generalità del candidato (nome, cognome e indirizzo) e la denominazione del concorso al quale egli intende partecipare. Le generalità del candidato dovranno, inoltre, essere apposte su ciascun lavoro presentato o, in caso di più autori di uno stesso lavoro, dovrà essere evidenziato il cognome del candidato.
Ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione di conformità all’originale delle copie di atti e/o documenti conservati o rilasciati da una Pubblica Amministrazione, la copia di una pubblicazione, ovvero la copia di titoli di studio o di servizio può essere resa nei modi e con le forme di cui all’art. 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445. 
Qualsiasi difformità fra la domanda e la documentazione presentata e tra la documentazione presentata e quella richiesta dal presente bando costituirà motivo di esclusione.

L’esito della selezione sarà comunicato, tempestivamente, a tutti i candidati e soltanto i primi quaranta in graduatoria avranno diritto a partecipare alle attività del Master Mipst. 
Prima dell’inizio delle attività formative, la graduatoria finale di merito degli ammessi potrà scorrere nel caso di rinuncia di candidati che precedono in graduatoria. 
Con Decreto del Rettore sono approvati gli atti concorsuali, nonché la graduatoria finale di merito, e dichiarati i vincitori del concorso. 

La tassa di iscrizione al Master Mipst  è  di  € 15.000 (quindicimila).
Considerato che gli aspiranti al Master Mipst dovranno allegare alla domanda di ammissione al concorso la ricevuta comprovante il versamento della rata di preiscrizione di € 500 (cinquecento), coloro che non rientreranno nella graduatoria finale sarà restituita la somma di € 400 (quattrocento). In caso di rinuncia verranno restituiti € 200 (duecento). In entrambi i casi la restituzione avverrà  entro 30 giorni  dall’inizio delle attività di formazione.
La restante parte della tassa di iscrizione di  € 14.500  (quattordicimilacinquecento) dovrà essere versata in cinque rate, secondo le seguenti scadenze:

· Rata n. 1 € 2.500  entro 10 giorni  dalla  comunicazione  di  ammissione  al  Corso  di Master Universitario di 1° Livello  Mipst “Monitor Internazionale in  Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio”.
· Rata n. 2   €  3.000  entro il  31  Gennaio 2006.

· Rata n. 3   €  3.000  entro il  30  Aprile    2006.

· Rata n. 4   €  3.000  entro il  31  Luglio    2006.

· Rata n. 5   €  3.000  entro il  31  Ottobre  2006.


I versamenti, con l’indicazione della causale   “Rata di prescrizione al Master Mipst” oppure “Tassa di iscrizione al Master Mipst - Rata n.___”   dovranno essere  effettuati  a  mezzo  bonifico  bancario, le  cui  spese  sono  a carico del contribuente,  intestato  e  compilato  come segue  Dipartimento di Studi  sull’Ambiente  e  sul  Territorio (DiSAT) dell’Università degli Studi di Salerno – San  Paolo  Banco  di  Napoli  Sede di Fisciano (Salerno) Italia c/c n. 000025000006 - ABI 01010   CAB 76210 - CIN Y.


Coloro che non verseranno le rate secondo le scadenze stabilite decadono dal diritto a  partecipare alle attività formative del Master Mipst, non avranno diritto alla restituzione delle somme già pagate e, se hanno beneficiato di una borsa di studio, hanno l’obbligo di restituirla.
Articolo 6

Studenti extracomunitari


I cittadini extracomunitari non legalmente soggiornanti in Italia dovranno trasmettere la domanda di ammissione per il tramite delle Rappresentanze consolari italiane competenti per territorio. 


Ai fini dell’ottenimento dell’equivalenza del proprio titolo di studio conseguito all’estero al diploma di laurea italiana, al solo fine dell’ammissione al Master Mipst, alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione, perfezionata dalla stessa Rappresentanza consolare: 1) certificato del proprio titolo con esami sostenuti, tradotto e legalizzato; 2) dichiarazione di valore del titolo. 

Domanda e documentazione dovranno pervenire entro e non oltre lo stesso termine perentorio coincidente con il giorno ultimo utile per la presentazione della domanda di ammissione (31 Luglio 2005). In caso di impossibilità a far pervenire la domanda e la documentazione originale, perfezionata dalle Rappresentanze Consolari, entro la data di scadenza, i candidati potranno entro lo stesso termine spedire copia della domanda e della documentazione non perfezionata, unitamente alla dichiarazione della Rappresentanza Consolare dell’avvenuta richiesta da parte dell’interessato di perfezionamento dei documenti. In quest’ultimo caso, la documentazione originale dovrà pervenire entro e non oltre il termine coincidente con la data fissata per la prova di concorso.

Articolo 7

Commissione esaminatrice


La Commissione esaminatrice viene nominata, su proposta del Comitato Scientifico del Corso di Master Mipst, dal Rettore con proprio Decreto.


Essa è composta da tre professori di ruolo appartenenti alle Facoltà di Economia, Facoltà di Giurisprudenza e Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi di Salerno. 
Articolo 8

Valutazione dei titoli e colloquio


Per l’ammissione al Master Mipst è richiesto il superamento di una prova di selezione per titoli e colloquio, finalizzato a far emergere il profilo motivazionale del candidato, ad accertare la formazione di base, l’attitudine allo studio delle discipline previste nel Master Mipst e il livello di conoscenza strumentale della lingua inglese. 


La valutazione complessiva è espressa in centesimi. La votazione massima per la prova di colloquio è di 70 punti, mentre quella minima per il superamento della stessa è di 42/70.


I titoli sono valutabili, secondo i criteri di seguito indicati, e per la loro valutazione si dispone al massimo di 30 punti, così suddivisi:


a) Voto di laurea - Punteggio massimo: 5 punti, secondo la seguente tabella:
	Valutazione del diploma di laurea
	  Punti

	     Fino a   85/110
	 1

	da  86  a 100/110
	 2

	da 101 a 106/110
	 3

	da 107 a 110/110
	 4

	     110 e lode/110
	 5



b) Tesi di laurea - Punteggio massimo: 10 punti.


La Commissione esaminatrice stabilirà, preliminarmente, se la tesi del candidato, compilativa 
o sperimentale, sia attinente al percorso formativo. In caso affermativo, l’elaborato potrà essere 
valutato, a insindacabile giudizio della Commissione esaminatrice, fino ad un massimo di 10 
punti, secondo la qualità del lavoro svolto dal candidato.

c) Pubblicazioni attinenti al Master Mipst - Punteggio massimo: 10 punti.


La Commissione esaminatrice potrà attribuire, a suo insindacabile giudizio, un punteggio fino ad 
un massimo di 5 punti, alle pubblicazioni. La tesi di laurea, se pubblicata, potrà essere valutata 
una sola volta.


d) Altri titoli di studio attinenti al Master Mipst - Punteggio massimo: 5 punti.


La Commissione esaminatrice potrà attribuire,  a suo insindacabile giudizio, un punteggio fino 
ad un massimo di 5 punti ad altri titoli di studio, quali dottorato di ricerca, specializzazioni e 
corsi di perfezionamento universitario post-laurea, purché attinenti al campo e al dominio di 
studio delle discipline impartite nel Master Mipst.

Costituiscono, inoltre, titolo di preferenza:

· Età: sino a 28 anni, per i giovani disoccupati o in cerca di prima occupazione in possesso di laurea; sino a 32 anni, per i giovani disoccupati o in cerca di prima occupazione in possesso di dottorato di ricerca o specializzazione post-laurea; dai 28 ai 50 anni per le donne disoccupate o in cerca di prima occupazione in possesso di laurea, dottorato di ricerca o specializzazione post-laurea. 


Ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge 15 Maggio 1997, n. 127, come modificato dall’art. 2 della Legge 16 Giugno 1998, n. 191, se due o più candidati ottengono, a conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e della prova di colloquio, pari punteggio, è preferito il candidato più giovane d’età.


La Commissione esaminatrice definisce la graduatoria finale di merito secondo l’ordine decrescente delle votazioni complessive riportate da ciascun candidato.

Articolo 9

Data del colloquio


La prova di colloquio per l’ammissione al Master Mipst si svolgerà presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Salerno, sita in Fisciano (Salerno) Italia alla Via Ponte Don Melillo, il 13 Settembre 2005 alle ore 10.00. La presente comunicazione ha valore legale di notifica a tutti gli effetti di legge. 


Eventuali modifiche al calendario della prova d’esame saranno rese note mediante pubblicazione all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Salerno, presso la sede del Rettorato, nonché all’Albo della Facoltà di Economia entro e non oltre il 5 Settembre 2005. Tale affissione costituirà notifica ufficiale agli interessati.

Articolo 10

Documentazione richiesta ai vincitori del concorso


I candidati che risultino utilmente collocati nella graduatoria finale di merito devono presentare personalmente o far pervenire all’Amministrazione Universitaria, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di 15 giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della ricezione dell’invito, i seguenti documenti:

1. domanda di immatricolazione;

2. n. 2 fotografie uguali, una delle quali da apporre sull’apposito modulo da ritirare presso gli sportelli della Segreteria Studenti;

3. ricevuta del versamento della “Tassa di iscrizione al Master Mipst - Rata n. 1” e del contributo universitario di cui al successivo art. 11;

4. dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445, che attesti il non essere iscritto/a e l’impegno a non iscriversi, contestualmente, ad altro corso di laurea, di specializzazione, di master, dottorato di ricerca.

Articolo 11

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario


La tassa regionale per il diritto allo studio universitario, versata da tutti gli studenti iscritti al Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza del Territorio”, è di € 62 (sessantadue) e deve essere corrisposta all’atto dell’immatricolazione.

Articolo 12

Ritiro dei titoli


I candidati dovranno provvedere, a loro spese e entro sessanta giorni dalla data del provvedimento di approvazione degli atti concorsuali, all’eventuale ritiro di titoli e di pubblicazioni.


In caso di inutile decorso del termine stabilito, l’Università degli Studi di Salerno si riserva la facoltà di provvedere o meno alla conservazione dei predetti documenti.

Articolo 13

Conseguimento del Master Mipst


Per il conseguimento del titolo è richiesta, inderogabilmente, una presenza pari a almeno l’80% della durata annuale complessiva del Master Mipst ed è subordinato al superamento delle verifiche periodiche e dell’esame finale, costituito da una prova scritta e da un colloquio, tenuto conto anche del giudizio di merito conseguito nelle attività di stage. 


Le assenze sono ritenute giustificate solo in caso di malattia comprovata da certificato medico, mentre le assenze ingiustificate, i ripetuti ritardi o le uscite anticipate, nonché il mancato rispetto delle scadenze e delle prescrizioni fissate dallo staff  del Master Mipst e dai docenti sono motivo di censura, fino all’esclusione dal corso.


Ai primi cinque classificati nella graduatoria finale di merito sarà rilasciato un encomio e sarà concessa la possibilità di pubblicare i lavori di studio e di ricerca scientifica, elaborati durante il corso, nella Collana dell’Osservatorio per la Programmazione dello Sviluppo Sostenibile e l’Assetto del Territorio (OPSAT) del Dipartimento di Studi sull’Ambiente e sul Territorio (DiSAT) dell’Università degli Studi di Salerno.


E’ concessa la possibilità di non effettuare lo stage per coloro che acquisiranno un totale di 10 Cfu, a seguito di:

· svolgimento di un corso avanzato di livello C1 (Consiglio d’Europa) di lingua inglese (Cambridge Adavanced Level) o di livello C1 (Consiglio d’Europa) di lingua francese (Alliance Française Dalf), con superamento della relativa prova (3 Cfu);

· riconoscimento, sulla base di una specifica valutazione del Comitato Scientifico, di master o corsi di perfezionamento in tematiche pertinenti a uno dei tre Focus Area del Master Mipst (3 Cfu);

· realizzazione di un’esperienza di studio e ricerca di gruppo (composto minimo da 3 partecipanti e massimo da 5), con redazione di un Report, valutato e approvato da almeno un Responsabile di Focus Area (3 Cfu);

· riconoscimento, sulla base di una specifica valutazione del Comitato Scientifico, di stage effettuati presso Istituzioni internazionali (3 Cfu);

· riconoscimento, sulla base di una specifica valutazione del Comitato Scientifico, di attività lavorativa svolte da almeno 12 mesi presso Istituzioni nazionali e internazionali o Organizzazioni non Governative (6 Cfu).

Articolo 14

Borse di studio


Sono previste borse di studio per la copertura parziale o totale della tassa di iscrizione o per le spese di soggiorno o per la partecipazione a talune attività formative del Master Mipst sulla base di contributi e finanziamenti concessi da Istituzioni pubbliche e/o Enti privati nazionali e internazionali. 


Qualora le Istituzioni pubbliche e/o Enti privati nazionali e internazionali non predeterminino finalità, condizioni e criteri per la concessione delle borse di studio, le stesse saranno assegnate ai candidati, utilmente classificati nella graduatoria finale di merito, secondo l’ordine della stessa, purché in possesso dei seguenti requisiti:


a) età inferiore a 28 anni;


b) disoccupato o in cerca di prima occupazione;


c) reddito annuo personale lordo non superiore a € 7.500 (settemilacinquecento);


d) non titolare di altre borse di studio.


Al beneficiario della borsa di studio, sarà richiesto un congruo numero di ore di approfondimento sperimentale nell’ambito delle discipline del Master Mipst. L’erogazione della borsa sarà sospesa in caso di assenze che comportino una presenza effettiva del corsista inferiore all’80% del monte ore complessivo di formazione.


Le borse di studio non sono cumulabili con altri finanziamenti ottenuti direttamente dai corsisti, per la partecipazione a bandi di concorso regionali, nazionali o comunitari.

Articolo 15

Pubblicità


Il presente Bando di concorso e il fac-simile della domanda di ammissione sono affissi all’Albo Ufficiale dell’Università degli Studi di Salerno e consultabili sul sito Internet dell’Ateneo alla voce: 

www.unisa.it/Organizzazione-Ateneo/Uffici/Formazione Post-Laurea/index.asp
Articolo 16

Trattamento dei dati personali


Ai sensi dell’art. 1 del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, n. 196, l’Università degli Studi di Salerno garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dei candidati, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla protezione dei dati stessi. In particolare, tutti i dati personali forniti dai candidati saranno trattati, nel rispetto delle modalità di cui all’art. 11 del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, n. 196, esclusivamente per le finalità connesse e strumentali al presente Bando di concorso e all’eventuale gestione del rapporto con l’Ateneo.


I candidati hanno diritto di far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, nonché di opporsi per motivi legittimi al loro trattamento.


Responsabile amministrativo del procedimento, secondo quanto previsto dagli artt. 4 e ss. della Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e dall’art. 29 del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, n. 196, è il Dr. Giovanni SALZANO - Ufficio Formazione Post-Laurea dell’Università degli Studi di Salerno – Via Ponte Don Melillo 84084 Fisciano (Salerno) Italia – Tel. 0039.089.966242 Fax 0039.089.966405 E-mail: gsalzano@unisa.it
Articolo 17

Norme finali


Per tutto quanto non previsto dal presente Bando di concorso, si applicano le norme contenute nel Regolamento di Ateneo per la disciplina dei Corsi di Master, nel D.P.R. 9 Maggio 1994, n. 487, e le altre disposizioni vigenti in materia.

Fisciano, 1 febbraio 2005







   per IL RETTORE













Raimondo PASQUINO

 Mariapaola FIMIANI
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                                                                                                                                                                      Allegato 1


Master Universitario di I Livello

 Mipst 

Monitor Internazionale 

in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile 

e Sicurezza del Territorio


Focus Area A - Cooperazione internazionale  (Ci)


La complessità dell’attuale fase di globalizzazione risiede nel comprendere il rapporto che intercorre tra le forze indipendenti prodotte dal mercato e la capacità di controllo delle strutture istituzionali. In questo senso, osservare il nuovo ruolo dello Stato per i compiti diversi ad esso assegnati fa intravedere un duplice scenario istituzionale: da un lato, la devoluzione di competenze statali ad entità sovranazionali, come l'Unione Europea; dall'altro, l’istanza degli Enti locali di una maggiore libertà nel determinare i loro stessi processi. Di conseguenza, il processo di globalizzazione attivo nell'unificazione economica del pianeta può in molte circostanze essere al tempo stesso fonte di frammentazione territoriale. 


Lo sbiadimento delle funzioni dello Stato e gli sviluppi geopolitici e geoeconomici impongono sempre più di collocare le scelte politiche nazionali nel contesto internazionale, istituendo forme di cooperazione, soprattutto multilaterale, in grado di esprimere una comune volontà verso la protezione dell’ambiente, la salvaguardia dei diritti umani e la diffusione dello sviluppo sostenibile. 


Ciò spiega perché è stato previsto nel percorso formativo del Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst  “Monitor   Internazionale   in   Pianificazione  dello   Sviluppo  Sostenibile e Sicurezza del Territorio” il Focus Area A – Cooperazione internazionale (Ci): ai partecipanti saranno offerti traguardi di conoscenze avanzate di tipo politologico, sociale, storico-giuridico ed economico-quantitativo, al fine di creare capacità tecnico-operative nell’analisi, interpretazione e valutazione dei processi decisionali nell’ambito di attività di programmazione di politiche di coesione e gestione di programmi e progetti di cooperazione. 


I contenuti del percorso formativo muoveranno, innanzitutto, dallo studio degli scenari geopolitici e dei relativi stadi di sviluppo, dall’esame delle organizzazioni internazionali, per poi fornire, seguendo un approccio analitico-strumentale, gli strumenti per acquisire la capacità di rilevare, interpretare e monitorare le dinamiche del mosaico politico-internazionale, affinché le istituzioni possano prevedere le transizioni e gestire la sicurezza degli assetti, anche in realtà - come la Regione Mediterranea - caratterizzata da spiccate “diversità” e, di conseguenza, fonte di potenziali rischi per la sicurezza del territorio.

Focus Area A – Cooperazione internazionale (Ci)

	
Moduli
	Obiettivi

	1. Interdipendenza economica e politica internazionale: mercato globale e prospettive delle regioni in ritardo di sviluppo
	Il Modulo si propone di fornire una interpretazione dei nessi tra economia e politica internazionale. In particolare, analizzando i diversi scenari geoeconomici, sono esaminate strategie e logiche geopolitiche, al fine di costruire equilibri dinamici per un nuovo ordine mondiale. 

	2. Strategie di sviluppo delle Organizzazioni internazionali 
	L’obiettivo è di illustrare l’organizzazione e il funzionamento delle Istituzioni internazionali, nonché gli strumenti della cooperazione, con particolare attenzione a quelle politiche capaci di delineare il quadro integrato delle strategie volte a promuovere la diffusione dello sviluppo sostenibile.

	3. Cooperazione multilaterale allo sviluppo e tutela dei diritti umani 
	Poiché la dimensione multilaterale è indispensabile per la sicurezza globale e la tutela delle libertà fondamentali, il Modulo mira alla conoscenza dei meccanismi di cooperazione istituzionale in situazioni pre e post-conflitto, di emergenza umanitaria e in settori particolarmente sensibili come i processi di democratizzazione, la protezione dei gruppi più vulnerabili e più esposti ai rischi di emarginazione.

	4. Politica di coesione dell’Unione Europea
	Dopo aver presentato e discusso i temi più importanti che l’Unione Europea ha affrontato (dalla scelta dell’allargamento ad Est alla riduzione del deficit democratico), documentando una convergenza e integrazione tra le regioni europee,   l’analisi è incentrata sul processo di coesione, inteso come il motore che guida le decisioni di politica economica e sociale per il rafforzamento del ruolo dell’Unione Europea nell’economia mondiale.

	5. Partenariato euromediterraneo e scenari economico-territoriali
	Il Modulo offre uno scenario di sintesi della Regione Mediterranea e dei molteplici aspetti del partenariato euromediterraneo nei tre settori chiave (pace e sicurezza, economia e finanza, cultura e società), anche considerando le sfide e i cambiamenti economico-territoriali di tale processo, così come le possibili tendenze politiche (regionalismo, nazionalismo, separatismo).

	6. Monitoraggio delle dinamiche geopolitiche e sicurezza degli assetti 
	Lo scenario mondiale, con la rottura dei vecchi equilibri e la nascita di nuove alleanze, offre ampi spunti di analisi dei fattori che influenzano l’organizzazione politica degli spazi geografici, fino a generare continui mutamenti del mosaico politico-internazionale. Pertanto, lo sviluppo della capacità di monitoraggio, a cui tende questo Modulo, offre un contributo di conoscenza per il controllo e la previsione degli scenari, anche al fine di concorrere alla gestione della sicurezza degli assetti.



Focus Area B - Pianificazione dello sviluppo sostenibile (Pss)


Considerato che la globalizzazione accresce i divari economici e gli squilibri territoriali se non si adottano una serie di misure tese al suo governo, la pianificazione ha acquisito sempre più importanza, in quanto strumento indispensabile per ricercare i livelli complessivamente più soddisfacenti, per promuovere la diffusione dello sviluppo sostenibile e per garantire la vitalità di un territorio. D’altronde, se la pianificazione strategica è un’attività che, nel considerare le specificità di una realtà geografica, propone le modalità con cui cambiarla e tutelarla, avendone evidenziato tutti gli aspetti connessi con le biodiversità e con la capacità di carico, il suo scopo primario è quello di difendere le funzioni autopoietiche di un’area. Per realizzare un piano sufficientemente attento a interpretare la complessità di un territorio, le scelte di tutela e di crescita basate sulla compatibilità tra spazio fisico e interventi umani dovranno essere legittimate da idonei strumenti conoscitivi e valutativi. 


Con il Focus Area B - Pianificazione dello sviluppo sostenibile (Pss), sulla base di studi propedeutici di chiara impostazione disciplinare, saranno forniti gli strumenti analitico-operativi per l’osservazione e la rilevazione di dati sensibili ai fini della successiva individuazione, definizione e pianificazione degli obiettivi strategici e delle metodologie applicative inerenti, da un lato, allo sviluppo sostenibile delle economie emergenti ed in transizione, dall’altro, alla crescita dei livelli di competitività dei sistemi territoriali avanzati. 


Di qui la necessità di impiegare innovativi approcci teorico-metodologici di monitoraggio e di analisi, nonché tipologie di land use e landscape planning tese alla valorizzazione delle peculiarità geografiche. Non vi è dubbio, infatti, che i diversi approcci teorici e metodologici della pianificazione sono efficaci soltanto se disegnati per specifici gruppi sociali, strutture istituzionali e condizioni economico-ambientali ed implementati mediante avanzate tecnologie. Per soddisfare tali obiettivi, il Mipst deve essere in grado di delineare le specificità di un ambito geografico, conoscere le realtà, mediante la rilevazione ed elaborazione sistematica di dati ed informazioni, anche con il supporto di tecniche innovative come il Geographical Information System. 


Questo insieme di attività tecnico-scientifiche porrà in condizione il Mipst di fornire le informazioni necessarie, nonché di coadiuvare i decision makers politico-istituzionali nella valutazione di complessi progetti e programmi di sviluppo sostenibile, da attuare anche in condizioni di incertezza e instabilità economico-politica, di forte disuguaglianza nella disponibilità delle risorse e di diversità nei livelli di crescita.

Focus Area B - Pianificazione dello sviluppo sostenibile (Pss)

	Moduli
	Obiettivi

	1. Governance della globalizzazione, crescita economica e squilibri territoriali 
	La globalizzazione se, da un lato, accelera lo sviluppo delle economie maggiormente integrate, dall’altro, produce squilibri sia tra i paesi ricchi e quelli posti ai margini dell’economia mondiale, sia all’interno delle stesse nazioni più avanzate. Pertanto, vengono delineate strategie per mitigare i rischi, che ad essa si accompagnano, illustrando un insieme di modelli di azione collettiva e di forme organizzative per attuare il governo della globalizzazione.


	2. Pianificazione strategica nel processo di integrazione regionale 
	Illustrati i principi ed i metodi della  pianificazione strategica, il Modulo fornisce contributi interdisciplinari per evidenziare le peculiarità di questo approccio di piano affinché la regionalizzazione, intesa come l’ampliamento dell’autonomia delle strutture periferiche e della loro efficienza, rafforzi il processo di integrazione nel rispetto delle biodiversità locali.

	3. Metodi di rilevazione e tecniche di analisi 
	L’obiettivo è di presentare i nuovi traguardi di conoscenza nella rilevazione e interpretazione dei dati e delle informazioni, anche con il supporto di innovative tecnologie. Illustrate le principali tecniche di analisi e le loro applicazioni, sono esaminate le specificità di taluni metodi per la rappresentazione dei processi spaziali.

	4. Telerilevamento e sistemi di monitoraggio delle modificazioni territoriali
	La crescente pressione sul territorio, esercitata dalla crescita demografica e economica, pone il problema di fornire ai decisori politico-istituzionali strumenti conoscitivi sullo stato dell’ambiente e più in generale sulla sostenibilità dello sviluppo. A questo scopo, viene presentata una sintesi di esperienze di studio e di ricerca condotte in diverse realtà geografiche del Mediterraneo, anche con il telerilevamento, che costituisce uno strumento indispensabile, tra l’altro, per monitorare le informazioni di tipo spettrale, spaziale e temporale sulle modificazioni territoriali.

	5. Metodi per la valutazione e la gestione di progetti e programmi complessi
	L’attenzione è focalizzata sullo stato dell’arte in tema di valutazione e gestione di progetti e programmi complessi, al fine di chiarire il ruolo che l’esercizio valutativo riveste nella composizione e mediazione di interessi divergenti, nella gestione di problemi di incertezza e di instabilità dei processi economico-sociali, nella soluzione di tensioni tra istanze di sviluppo e tutela ambientale, in ragione delle forti disuguaglianze nelle disponibilità e nelle modalità di impiego delle risorse tra paesi caratterizzati da differenti livelli di crescita. 

	6. Governo del processo decisionale e valutazione delle performance 
	Considerato che l’incertezza delle scelte e il governo del processo decisionale hanno assunto particolare rilevanza in tema di pianificazione dello sviluppo sostenibile, il Modulo riutilizza le tecniche di rilevazione già presentate per supportare le Analisi degli Impatti della Regolazione (Air) e di valutazione dei programmi e dei progetti di investimento, alla luce delle prescrizioni operative e dell’evoluzione dei principi di intervento delle Istituzioni in una prospettiva comparata, con particolare attenzione agli aspetti amministrativi ed organizzativi.



Focus Area C - Gestione dei grandi rischi territoriali (Ggrt)


Il concetto originario di sicurezza si è ampliato nel tempo fino a comprendere aspetti ambientali, economici e politico-sociali. Garantire la sicurezza, allora, non significa solo incrementare  il peso dei fattori di potenza tradizionali, quanto ridurre al minimo le condizioni di  vulnerabilità  specifiche.  Tali considerazioni dimostrano, inequivocabilmente, l’aumentato grado di complessità degli scenari geopolitici e, quindi, la necessità di una gestione integrata del territorio che sappia coniugare sviluppo e sicurezza: in altre parole, non si può più procrastinare l’adozione di un modello di sviluppo sostenibile diffuso e contemporaneamente capace di tenere conto dei rischi naturali. 


La pianificazione del territorio e la mitigazione degli effetti delle calamità naturali devono diventare, pertanto, gli obiettivi prioritari dello sviluppo fondati sulla qualità dell’ambiente, sull’equità inter ed intra-generazionale e sulla promozione del consenso. 
Poiché non è oggi più possibile confinare il problema dei disastri a una mera gestione delle emergenze, è necessario valutare le situazioni di possibile conflitto, allertarsi con utile anticipo, avere gli elementi necessari per adottare mirate e tempestive azioni, ma anche acquisire un ventaglio di conoscenze indispensabili alla elaborazione di adeguati piani e programmi di intervento, alla progettazione di razionali misure per la salvaguardia e la valorizzazione delle risorse, alla protezione dei popoli, all’attuazione di operazioni per il mantenimento della stabilità e della pace.


L’obiettivo del Focus Area C - Gestione dei grandi rischi territoriali (Ggrt) nell’ambito del percorso formativo del Mipst è di far conoscere le varie tipologie di rischi e le minacce per la sicurezza del territorio e dei popoli, nonché le best practices  poste in essere dai governi e gli strumenti a disposizione dei singoli Stati e delle Organizzazioni internazionali per fronteggiare e/o prevenire situazioni di emergenza, derivanti da fattori di generale instabilità e riconducibile alla diversità e alle diverse tipologie di conflittualità. 


Dopo i primi moduli introduttivi finalizzati anche a evidenziare i motivi di un approccio internazionale nella gestione delle politiche di sicurezza del territorio, con specifici approfondimenti per quella ambientale, il percorso didattico è orientato verso una formazione specialistica di alto profilo, con un chiaro indirizzo operativo-decisionale e preparatorio alla realizzazione del project work individuale. Saranno illustrati, in particolare, i metodi e le tecniche di monitoraggio dei diversi tipi di rischi che impattano sulla sicurezza del territorio e sulle popolazioni più deboli, così da dotare il Mipst degli strumenti per compiere rilevazioni e analisi interdisciplinari sulle complesse problematiche ambientali, sociali, sanitarie ecc. e di implementare modelli di simulazione di eventi e di scenari, utili ad elevare il grado di efficacia e efficienza di quelle istituzioni che hanno il compito di garantire la sicurezza del territorio e di promuovere la diffusione dello sviluppo sostenibile.

Focus Area C - Gestione dei grandi rischi territoriali (Ggrt)

	
Moduli
	Obiettivi

	1. Dimensione  internazionale delle politiche per la sicurezza 
	In assenza di un nuovo ordine internazionale, si osserva una progressiva dispersione del “potere” tra molteplici soggetti. Considerato che le nazioni non sono più in grado di garantire, in modo autonomo, la sicurezza (ambientale, sanitaria, alimentare, militare ecc.), la prospettiva di un rafforzamento della dimensione internazionale delle politiche si pone come questione fondamentale per il futuro dell’umanità. Il Modulo, dopo aver fornito gli strumenti necessari per comprendere le caratteristiche delle politiche di sicurezza e per analizzare i processi che le governano, a fronte del cambiamento dei tradizionali concetti di minaccia e di rischio, indica alcune strategie per migliorarne le performance in termini di efficienza, efficacia e equità.


	2. Pianificazione delle aree ad alto rischio 
	Obiettivo del Modulo è dimostrare che la problematica del rischio ambientale è generata prevalentemente dal dissennato utilizzo delle risorse. In questa prospettiva e sulla base di studi empirici, particolare attenzione è dedicata sia alla conoscenza dei diversi tipi di rischi, sia alla trattazione di metodi atti a definire i rispettivi fattori di pericolosità, le relative condizioni di vulnerabilità territoriale e, quindi, le possibili azioni di mitigazione applicabili già in fase progettuale, cosicché gli impatti di uno scenario di sviluppo su un determinato territorio possano essere valutati e previsti.

	3. Gestione dei flussi informativi per la sicurezza del territorio 
	Il Modulo intende fornire le modalità di utilizzo di specifici software per la gestione di archivi contenenti una serie di dati e di informazioni, utili alla rappresentazione e caratterizzazione di eventi e di scenari, nonché alla elaborazione e redazione di documenti derivati o di sintesi, per lo studio di processi che hanno condizionato la trasformazione e l’impiego delle risorse.

	4. Metodi e tecniche di indagine nella valutazione della sensibilità e vulnerabilità delle popolazioni
	Dopo aver ripercorso l’itinerario che lega le politiche socioeconomiche e migratorie alle conseguenze, dirette o indirette, sulla struttura delle popolazioni e sul destino delle generazioni future, il Modulo focalizza l’attenzione sull’assunto che la sicurezza umana costituisce una dimensione essenziale dello sviluppo sostenibile. Ciò implica la protezione delle popolazioni dai rischi - quali disastri naturali, fame, malattie - e richiede la diffusione dell’uso di metodi e di tecniche per la “mappatura” e valutazione della vulnerabilità, soprattutto di quei gruppi umani che vivono in condizioni di povertà e che sono sprovviste dell’accesso ai servizi di base, all’informazione o ai processi di decisione. A tal fine, sono illustrate le best practices dei principali organismi internazionali che da anni operano per la tutela della dignità umana.

	5. Tecniche di monitoraggio e metodi di analisi nella valutazione dei rischi  
	Negli anni recenti si è assistito a un incremento drammatico della frequenza e della gravità di catastrofi provocate da complesse situazioni di crisi create dall’uomo. Nel Modulo tali problematiche sono affrontate sul piano delle procedure metodologiche e delle applicazioni strumentali da utilizzare per l’analisi e la valutazione dei fattori di rischio, fornendo tecniche in grado di gestire informazioni qualitative e quantitative, con lo scopo di monitorare il grado di impatto sul territorio delle differenti sollecitazioni naturali e antropiche.

	6. Gestione delle emergenze territoriali 
	Comprendendo l’intero ciclo della gestione dei disastri, dalle fasi di preparazione e di segnalazione a quelle di recupero e di prevenzione, è compito dell’esperto formulare linee guida per pianificare e ridurre gli effetti di eventi estremi sulle popolazioni. Mediante l’interpolazione di analisi della vulnerabilità territoriale e sistemica e la disamina delle risorse disponibili, vengono simulati piani d’emergenza per affrontare “allarmi”, anche in settori come l’approvvigionamento idrico, la sicurezza alimentare, il controllo delle malattie infettive e la prevenzione delle epidemie, gli incidenti chimici, le emergenze da radiazioni, il dissesto idrogeologico ecc. 
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(Salerno) Italia 
DOMANDA DI AMMISSIONE

Anno Accademico 2005 - 2006
Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________




(Cognome) 


(Nome) 
    



(Codice fiscale)

Nato/a a_______________________________________________(Prov. ______ ) il ___________________












                                 (gg/mm/aa)

Domiciliato in via/piazza___________________________________________________________n. ______

Città__________________________(Prov.______) Nazione ________________________C.A.P. ________

Residente  in  via/piazza____________________________________________________________n. ______

Città__________________________(Prov._______) Nazione________________________C.A.P. ________

Telefono (fisso e cellulare) ____________________________________E-mail________________________

Documento di identità  Tipo____________________________________Rilasciato il___________________

dal ____________________________________________________________________________________

in possesso del diploma di laurea (vecchio ordinamento) o di laurea di I livello o di titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo__________________________________________________

___________________________________________________________________________________
conseguito il________________ presso l'Università di___________________________________________



     (gg/mm/aa)

con votazione ______/_____Chiede di essere ammesso/a al Corso di Master Universitario di 1° Livello Mipst  “Monitor Internazionale in Pianificazione dello Sviluppo Sostenibile e Sicurezza              del Territorio” (Direttore - Prof. Francesco Citarella) per l'Anno Accademico 2005 - 2006.

Ai fini della valutazione per l'ammissione si allegano:


•  copia del certificato di laurea;


•  copia del certificato del titolo di studio con esami sostenuti, tradotto e legalizzato;


   (per i candidati extracomunitari)


•  dichiarazione di valore del titolo di studio;

       (per i candidati extracomunitari)


•  curriculum vitae, in italiano e in inglese;


•  fotocopia del documento di identità (fronte retro) o documento equipollente;

 
•  ricevuta comprovante il versamento della quota di preiscrizione di € 500 (cinquecento);


•  ricevuta  comprovante  il  versamento  del  contributo  per la partecipazione a concorsi

              pubblici per un importo di € 15 (quindici);




•  lettera di motivazione alla partecipazione del Master Mipst, in italiano e in inglese; 

              (massimo 4000 caratteri);

          •  2 fotografie uguali formato tessera;


•  copia fotostatica del permesso di soggiorno, in corso di validità; 


   (per i candidati extracomunitari)


•  elenco generale di tutti i documenti, titoli e pubblicazioni.


Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto e di approvare integralmente il relativo Bando di concorso e di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dallo stesso. Dichiara, inoltre, che quanto indicato nella documentazione allegata alla presente domanda di ammissione corrisponde a verità.


Il/la sottoscritto/a chiede che le comunicazioni siano inviate all’indirizzo sotto indicato e si impegna a segnalare tempestivamente le variazioni che dovessero intervenire successivamente.

Via/Piazza______________________________________________________________________n. ______

Città__________________________(Prov._______) Nazione_________________________C.A.P. _______

Telefono (fisso e cellulare) ____________________________________E-mail________________________

________________________________________
 _____________________________________________

Data 






 
 Firma

Il trattamento di dati personali sopraindicati viene svolto nel rispetto di quanto stabilito dalla L. 675/96 sulla tutela dei dati personali. Il trattamento di dati da parte dell'Università degli Studi di Salerno sarà esclusivamente finalizzato allo svolgimento delle funzioni istituzionali, nei limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti. I dati non saranno comunicati o diffusi a terzi e per essi si potrà richiedere in qualsiasi momento la modifica o la cancellazione. In relazione al trattamento dei predetti dati, il richiedente ha la facoltà di esercitare i diritti previsti dall'art. 13 della citata L. 675/96. Il/la sottoscritto/a dichiara di accettare quanto sopra riportato.

________________________________________
 _____________________________________________

Data 






 
 Firma
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